
Polymnia

Numismatica Antica e Medievale. Studi

9



Series Editor: Lucio Cristante (University of Trieste)

Scientific Board: Arianna D’Ottone Rambach (“Sapienza” University of Rome), Giovanni 
Gorini (University of Padua), Stefan Heidemann (University of Hamburg), Cécile Morrisson 
(Centre d’Histoire et Civilisation de Byzance, Collège de France, Paris; Advisor for numismatics, 
Dumbarton Oaks, Washington), Andrea Saccocci (University of Udine), Robert Kool (Israel 
Antiquities Authority-Jerusalem); Secretary: Bruno Callegher (University of Trieste)

Editorial staff: Bruno Callegher, Arianna D’Ottone Rambach, Ella Zulini (PhD University 
of Trieste)

The *4th Simone Assemani symposium on Islamic coins : Trieste, 26/27 September 2014 / edited by Bruno 
Callegher and Arianna D'Ottone. - Trieste : EUT Edizioni Università di Trieste, 2015. - XIII, 336  p. : ill. ; 
24 cm. ((Pubbl. in occasione del congresso tenuto a Trieste nel 2015. - (Polymnia : numismatica antica e 
medievale. Studi, 9)
Autori:
Simone Assemani Symposium on Islamic coins <4. ; 2015 ; Trieste>
Callegher, Bruno
D’Ottone, Arianna
Soggetti:
Monete arabe – Atti di congressi
Monete islamiche – Atti di congressi
Numismatica – Sec. 19.- Atti di congressi
WebDewey:
737.4956   MONETE -MEDIO ORIENTE

ISBN 978-88-8303-683-5 (print)

ISBN 978-88-8303-684-2 (online)

Published by
EUT Edizioni Università di Trieste (Italy)
Via E. Weiss 21 
34128 Trieste – Italia
tel ++39 040 558 6183
fax ++39 040 558 6185

eut@units.it 
http://eut.units.it
https://www.facebook.com/EUTEdizioniUniversitaTrieste

Copyright © 2015 EUT Edizioni Università di Trieste (Italy)

All rights reserved. No part of this publication may be reproduced, stored in a retrieval system or transmitted 
in any form or by any means, electronic, mechanical, photocopying, recording or otherwise without the prior 
permission of the publisher.



4th Simone Assemani 
Symposium 
Trieste, 26-27 September 2014

edited by
Bruno Callegher and 
Arianna D'Ottone Rambach

EUT EDIZIONI UNIVERSITÀ DI TRIESTE





INDICE

Per Giulio Bernardi	 IX

Anna Pontani

Simone Assemani da Vienna a Trieste (1782-1783)	 1

Arianna D’Ottone Rambach

Arabic Seals and Scripts. Simone Assemani through his Unpublished Correspondence	 17

Bruno Callegher

Simone Assemani nella polemica Schiepati-Castiglioni (1818-1820)
e la sua Numismatica Islamica	 37

Lutz Ilisch

The Leipzig numismatic contest of 1752 – An incentive from the Imperial coin 
collection to reestablish the ability to attribute Arabic coins	 105

M. Ramadan Atef Mansour

Rethinking Lavoix’s attribution of the dīnār dated 210 AH/AD 825-826	 131

Aleksandr Naymark

Coin collecting in colonial Turkestan 
(from Russian conquest to the end of the 19th century)	 139

Maria Amalia De Luca

Il Medagliere islamico dell’ex Museo Nazionale di Palermo e la sua collezione
inedita di gettoni di vetro	 157

Irakli Paghava

Prince Teimuraz and his essays on georgian sphragistics and numismatic history 
(at the dawn of national georgian numismatic scholarship) 	 199

Vladimir N. Nastich

Islamic numismatics in russian Turkestan (imperial period, c.1867-1917)	 215



VI

Marco Callegari

Alle origini della bibliografia sulla numismatica islamica	 223

Arianna D’Ottone Rambach

«L’affare Stanzani» Documenti inediti dagli archivi romani	 243

Andrea Gariboldi

Le monete di Turgar (738-750), ultimo re di Samarcanda	 279

M. Ramadan Atef Mansour

A new reading for the Abbasid dinar in the nam of Caliph al Mu‘tamid ala Allah 
(AH 256-279) minted in AL-MA‘ASHŪQ 271 AH	 289

Roman K. Kovalev

Production of dirhams at the mint of Damascus (Simashq) in the first four centuries 
of Iislam and the question of near eastern metallic zones	 279



VII



IX

Raccontare la vicenda numismatica di Giulio Bernardi (Trieste 1937), anche per 
sommi capi, richiederebbe un’indagine collegata alla storia del collezionismo e della 
numismatica italiani quanto meno a partire dal secondo dopoguerra. Ci si limita in 
questa occasione e per i fini che questa dedica si prefigge a ripercorrere in modo sin-
tetico la vicenda di un numismatico alquanto atipico, forse riconducibile agli eruditi 
del Settecento o dell’Ottocento, collezionisti, studiosi, promotori essi stessi delle 
loro raccolte tanto da identificarsi con esse e farne una ragione professionale o, ci si 
passi l’espressione frusta, una ragione di vita. Infatti, sia pur dalla defilata Trieste, 
a partire dal 1962 egli svolse un ruolo promotore, un’interlocuzione fattiva verso i 
colleghi collezionisti e numismatici ben al di là dei confini nazionali. Ancor giovane 
studente universitario di Economia all’Università di Trieste, si determinò a trasfor-
mare l’interesse per il collezionismo numismatico in una professione sostenuta da 
ricerca e studio, da una vivace passione per la moneta antica a motivo del suo valore 
sia collezionistico sia documentale. Da subito si andò delineando un numismatico 
in grado di dominare vari segmenti delle emissioni antiche (greche, romane repub-
blicane e imperiali, medievali), profondo conoscitore delle modalità per distinguere 
il vero dal falso, sagace nell’individuare esemplari particolarmente rari o inediti. La 
ditta Numismatica Bernardi, fondata nel 1963, alla quale presto s’associò Giovanni 
Paoletti, amico e collega di tutta una vita, s’impose come riferimento per quanti s’av-
vicinavano a questo ambito del collezionismo, particolarmente affascinante perché 
in grado di unire, in un reperto di piccole dimensioni, storia, economia, personaggi 
salienti, archeologia e più in generale la cultura del periodo a cui le singole monete 
appartengono. In particolare, a partire dagli anni Settanta, il suo collezionismo e i 
suoi studi s’orientarono dapprima alla monetazione del Patriarcato di Aquileia per 
passare poi alla monetazione medievale della sua città. Su questi argomenti, ancor 
oggi, le due monografie (cfr. infra n. 1 e n. 2) sono considerate lavori di riferimento 
non superati. In seguito, a iniziare dagli anni Ottanta, s’orientò a un collezionismo 
allora senz’altro marginale e negletto, quello della monetazione islamica, in par-
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ticolare dei dinar e dei dirham dei primi secoli. L’applicazione a questo, per lui 
inedito, settore numismatico è stata metodica e discreta, continua per decenni, in-
tessuta di pause, dubbi e progressivi approfondimenti, ma foriera di numerosi con-
tatti internazionali. Questo gli consentì di riunire una segnalata collezione di dinar 
umayyadi e abbasidi, ma soprattutto di pubblicare la sua più che decennale ricerca 
sulla monetazione islamica del periodo compreso tra la riforma di ‘Abd el-Malik bin 
Marwan (696-697 CE) fino alla destituzione del califfo abbaside al-Mustakfi nel 334 
dell’Egira (946 CE). È l’Arabic Gold Coins, Corpus I, che meriterà il premio Samir 
Shamma dalla Royal Numismatic Society di Londra nel 2012 (https://en.wikipedia.
org/wiki/Samir-Shamma-Prize) (cfr. infra n. 3).

Bernardi seguì altresì l’associazionismo numismatico e curò numerosi saggi di 
diversa ampiezza, per lo più a carattere divulgativo (cfr. infra, bibliografia) e talora 
sottilmente provocatori, ritenendoli propedeutici e utili per non limitare a pochi il 
collezionismo e l’interesse per la moneta antica e medievale. Ha fondato, infatti, il 
Circolo Numismatico Triestino, è stato per 16 anni delegato per l’Italia nel Comita-
to di direzione dell’Associazione Internazionale dei Numismatici Professionisti, nel 
1993 ha fondato l’Associazione Numismatici Italiani Professionisti (NIP), che ha 
presieduto fino al 2010, e di cui ad oggi è presidente onorario. In varie occasioni fu 
chiamato come esperto per perizie o consigli dalle Soprintendenze Archeologiche di 
varie Regioni e ricopre l’incarico di Consulente tecnico-artistico nella Commissione 
permanente del Ministero delle Finanze-Banca d’Italia competente nella discussione 
e nella scelta delle immagini per i coni degli euro metallici.

Negli anni, per ragioni professionali e di studio, il secondo piano di Via Roma, 3, 
a Trieste, fu progressivamente invaso da libri a formare una formidabile biblioteca 
numismatica, che aggiorna di continuo, oggi dotata di alcune migliaia di monogra-
fie, delle serie complete delle più importanti riviste del settore, di circa 20 mila 
cataloghi-listini d’asta. Per l’elevata specializzazione, e a ulteriore riprova del per-
sonalissimo modo di situarsi nella numismatica, essa è accessibile agli studiosi e a 
quanti per le più varie ragioni ritengono necessario consultare un così prezioso e raro 
patrimonio documentale, se solo si pensa essere stato costruito gradualmente, libro 
dopo libro, da un privato.

Non si può, infine, tralasciare il fattivo sostegno personale e della società “Nu-
mismatica Bernardi” all’editoria di questo settore, specialmente nell’ambito della 
monetazione islamica: la Sylloge Nummorum Arabicorum Tübingen, la Sylloge Nu-
morum Arabicorum-The Balog Collection dell’Israel Museum e il Corpus of Fatimid 
Coins di Norman D. Nicol sono stati pubblicati grazie a un intervento parziale o 
completo dell’erudito collezionista, ben consapevole dell’ imprescindibile interdi-
pendenza tra studio della moneta e biblioteca.

https://en.wikipedia.org/wiki/Samir-Shamma-Prize
https://en.wikipedia.org/wiki/Samir-Shamma-Prize
http://www.libreriauniversitaria.it/libri-autore_nicol+norman+d-d_norman_nicol.htm
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Il suo convinto e generoso sostegno non è venuto meno anche in occasione dei 
Simposi Simone Assemani sulla monetazione islamica: Giulio Bernardi e la Numi-
smatica Bernardi sono stati con noi fin dalla prima edizione. Ed è anche per questo 
che il volume degli Atti della quarta edizione degli incontri assemaniani gli è dedica-
to, oltre che per ricordare gli aspetti pioneristici del suo lavoro, del suo collezionare 
ed essere attivo in un ambito non facile, non sempre compreso, spesso guardato con 
sospetto e false preclusioni.

Nel tempo datoci Giulio continuerà a essere un buon compagno di viaggio nell’ar-
ticolarsi dei suoi e nostri interessi numismatici, accomunati da una delle motivazioni 
decisive dei nostri studi: parva ne pereant.
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